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UN  SALUTO  AFFETTUOSO 
E UN ARRIVEDER CI… AL BAR

Il mandato amministrativo sta per terminare e con esso si
concluderà anche la mia esperienza da sindaco di
Baricella. 
Quando decisi, ormai una decina di anni fa, di accettare la
candidatura, a muovermi furono, insieme, l'entusiasmo di
poter dare il mio contributo alla comunità baricellese e il
senso di responsabilità per il ruolo importante che sarei
andato a ricoprire.
L'obiettivo che mi prefissai era quello di rendere Baricella
"il paese del buon vivere", come recitava lo slogan del pro-
gramma della lista che mi ha sostenuto, proseguendo una
tradizione fatta di socialità, accoglienza e diritti che ha
contraddistinto queste terre dal dopoguerra ad oggi, cer -
cando quindi di attualizzare questo patrimonio di valori
nella società contemporanea.
Sapevo che il compito non sarebbe stato facile, che molti
problemi si sarebbero presentati lungo il cammino, che
non potevo assolutamente pensare di "adagiarmi" e maga-
ri sfruttare la scia tracciata dai bravi amministratori che mi
avevano preceduto. 
Sapevo che nuove sfide si sarebbero presentate, dettate
anche dai cambiamenti repentini della società attuale, dai
nuovi fenomeni legati alla globalizzazione, che hanno
investito anche un piccolo Comune come Baricella, dai
riverberi di nuovi assetti nel mondo del lavoro, nello stile
di vita delle persone, nell'ambiente.
Sapevo che in alcuni casi avrei dovuto confrontarmi con
quadri incerti, con decisioni da prendere che si sarebbero
potute rivelare sbagliate.
Ero consapevole di tutto ciò, ma ho affrontato la sfida
senza timore, grazie alla forza che mi veniva da due con-
vinzioni: quella di avere accanto a me validi collaboratori
e quella di voler agire per il bene della comunità di cui fac -
cio parte.
In questi dieci anni ho potuto fare affidamento su persone,
coinvolte a vario titolo nell'Amministrazione del Comune,
che mi hanno aiutato, attraverso le loro competenze, a sen-
tire il ruolo di sindaco come un privilegio e mai come un
peso. 
Persone con cui si sono instaurati rapporti personali che
vanno oltre il lavoro, rapporti di stima e di amicizia che
sono sicuro proseguiranno ben oltre l'esperienza ammini-
strativa. 
Ho potuto fare affidamento su uno staff di persone oneste
e competenti che insieme a me, hanno remato fin da subi-
to nella stessa direzione, senza mai ostacolare la rotta con
virate improvvise e senza momenti di stanca. 
Un lavoro svolto in perfetta sintonia ed armonia che ha
prodotto risultati tangibili.

Colgo quindi l'occasione per ringraziare tutti i dipendenti
comunali che hanno lavorato con me in questi anni, con
particolare attenzione ai direttori d'area che hanno saputo
consigliarmi e supportarmi al fine di realizzare il progetto
che avevo in mente. 
Ringrazio tutte le persone che in questi dieci anni si sono
sedute accanto a me in Giunta e che hanno condiviso gli
obiettivi fissati, lavorando assiduamente con senso di
responsabilità.
Ringrazio tutto il Consiglio Comunale, i consiglieri di
maggioranza per il loro prezioso sostegno e i consiglieri di

opposizione per le osservazioni e le critiche, spesso
costruttive, che ci hanno rivolto e che sono servite a svol-
gere ancor meglio il nostro lavoro.
Ma il ringraziamento più grande va ovviamente a tutti i
cittadini di Baricella che mi hanno sostenuto, accordando-
mi per ben due volte la fiducia, e che hanno saputo com-
prendere tutti i provvedimenti amministrativi che abbia -
mo preso, anche se questi, in alcuni casi, potevano andare
contro il proprio interesse personale. 
In questo sta la grandezza delle nostre genti: cittadini con
un grande senso di solidarietà e delle istituzioni, che in
nome del bene della collettività, sanno rinunciare anche a
qualche privilegio individuale.
Donne e uomini che, in forma privata od organizzati in
associazioni di volontariato, hanno collaborato con me,
con la Giunta, con l'apparato comunale, per rendere
Baricella un luogo in cui ciascuno vorrebbe vivere.
Proprio questo è stato il senso del progetto intrapreso
dieci anni fa: lavorare, ciascuno mettendo a frutto le pro-

prie competenze, per rendere Baricella "il paese del buon
vivere".
Questo percorso ha raggiunto molti degli obiettivi che ci
eravamo prefissati, ma se la mia esperienza da sindaco
volge a conclusione, il progetto non si concluderà e io con-
tinuerò a lavorare da semplice cittadino per continuare la
strada intrapresa.

Le priorità che hanno contraddistinto le amministrazioni
che ho guidato, che sono alla base del lavoro condiviso di
assessori, direttori d'area, dipendenti comunali e consi-
glieri, hanno riguardato tre filoni essenziali: la tutela delle
fasce deboli della popolazione, il rispetto dell'ambiente in
cui viviamo e le infrastrutture di cui il paese aveva biso -
gno.
La tutela delle fasce deboli è il punto di forza di ogni
democrazia matura, è ciò che contraddistingue un gover-
no libero e democratico, locale o nazionale che sia, da
forme di potere che coltivano interessi di pochi nuocendo
a molti.
Occuparsi di chi ha bisogno, di chi si trova in difficoltà per
ragioni fisiche, sociali o economiche, risponde agli ideali

più nobili delle migliori tradizioni politiche che la Storia
abbia espresso. 
Non sono ideali incarnati in un solo partito, quanto piut -
tosto un patrimonio comune che ha saputo radunare
diverse esperienze e metterle insieme.
In questi anni abbiamo quindi lavorato molto per incre -
mentare e qualificare i servizi sociali, i servizi scolastici e
quelli rivolti agli anziani, cercando di non escludere nes -
suno ed eliminando di fatto le liste d'attesa. 
Lo abbiamo fatto nella convinzione che se un diritto, come
il diritto all'assistenza o all'istruzione, non può essere eser-
citato, è come se quel diritto non esistesse. Perciò abbiamo
fatto sforzi significativi, chiedendo anche sacrifici a qual -
cuno, per garantire l'universalità di questi diritti.
Abbiamo anche prestato molta attenzione all'ambiente,
convinti che l'uomo non sia padrone della Natura, ma con
essa debba interagire per ottenere ciò che gli occorre senza
compromettere il luogo in cui vive e il pianeta intero.
Il lavoro di recupero ambientale è stato puntuale e signifi -
cativo e l'intento era anche quello di recuperare la dimen-
sione naturalistica che ha contraddistinto Baricella per
secoli e che noi non potevamo permetterci di perdere.
Abbiamo agito anche per avere un minor impatto sul pia -
neta, per rispettare gli impegni a cui siamo chiamati anche
su scala mondiale col trattato di Kyoto, abbiamo cercato di
spiegare con chiarezza, quali sono gli strumenti per consu-
mare di meno senza rinunciare al benessere, come sfrutta-
re l'energia pulita che viene dal sole e come vivere senza
danneggiare il territorio.
Infine abbiamo cercato di rendere Baricella un paese con-
fortevole anche dal punto di vista urbano, un paese che
invogli le persone ad uscire per strada, nei parchi e nelle
piazze per passeggiare, discutere e apprezzare ciò che le
circonda.
Non ci siamo rassegnati all'idea che il nostro Comune
diventasse solo un luogo in cui dormire, mentre la vita
lavorativa e sociale, le relazioni e i divertimenti si svolges -
sero altrove. 
Abbiamo dotato il territorio di strutture adatte alle esigen -
ze di socializzazione, di vita ricreativa e sportiva, di assi -
stenza sanitaria, ma abbiamo anche creato occasioni di
festa e di confronto, di vita "paesana" che qualcuno oggi
snobba, ma che sono il fulcro di tradizioni e storie che ci
hanno reso una società avanzata.

Non è mio intento cercare di raccontare qui tutto ciò che
abbiamo fatto, mi premeva solo ricordare qual'era l'idea
che ci ha mosso e che ha contraddistinto il lavoro in questi
dieci anni.  - Un lavoro, mi preme ribadirlo, al servizio
della comunità.
La mia esperienza da sindaco si conclude qui. Quella di
cittadino che ama il suo paese, come già scritto, continue-
rà. Il progetto che abbiamo intrapreso, però, ha basi solide
per continuare e sarò lieto di passare il testimone a chi
verrà dopo di me e vorrà agire con gli stessi propositi, per
proseguire verso la  stessa meta. Una meta che si chiama
Baricella.
Arrivederci al Bar!

Il Sindaco
Luigi  Zanardi

EVENTI

San Gabriele Music Live
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UNITI SI PUO' VINCERE
CRONACA DI UN'ASSEMBLEA PUBBLICA MOL TO RIUSCITA E PARTECIPATA

I gruppi Consigliari di opposizione,
"UNIONE CIVICA RIFORMISTA" e
"OBIETTIVO COMUNE", coordinati

rispettivamente da Giovanni Battista Mattioli e da
Giancarlo Maccaferri,   si sono presentati  insieme, vener-
dì 27 marzo u.s., alla Sala "Pelotti" di Baricella, per infor-
mare i cittadini sull'attività loro svolta nel corso del man -
dato amministrativo che sta per concludersi. 
In apertura, ai molti cittadini presenti è stata consegnata
una dispensa  contenente, per sommi capi, il lavoro svolto
dai due Gruppi  Consiliari. Sono quindi seguiti i discorsi
introduttivi di Giancarlo Maccaferri, Massimo
Mastromatteo, Stefano Bertuzzi, Giorgio Golinelli e Sauro
Righi.  In estrema sintesi è stato comunicato e rimarcato
quanto segue:
1. I due Gruppi Consiliari di opposizione si presenteranno
uniti alle prossime elezioni comunali(6-7 giugno) sotto le
insegne di una NUOVA LISTA CIVICA TRASVERSALE

che resta  aperta al contributo di tutti coloro che auspica-
no l'apertura di una stagione di rinnovamento e sviluppo
a Baricella; 
2. I due Gruppi Consiliari, che nelle "comunali" del 2004
raccolsero, separatamente, il 44,4% dei consensi  dell'elet-
torato baricellese,   sono fermamente convinti che questa
volta, nell'ipotesi auspicatissima che  la competizione  elet-
torale sia ristretta a sole due liste( una guidata dai "conser-
vatori" che dal dopoguerra amministrano il nostro
Comune, l'altra dai fautori del cambiamento), sia possibi -
le vincere. Tale convinzione è fondata su una sommatoria
di condizioni, situazioni e fattori favorevoli sia locali e che
nazionali;
3. La nuova LISTA CIVICA TRASVERSALE è aperta al
contributo di  tutti i tradizionali elettori di sinistra delusi
dell'attuale maggioranza che governa il Comune, ai rifor -
misti di lungo e nuovo corso, ai riformatori, ai centristi, ai
cattolici, ai federalisti, ai moderati e a tutte le personalità

del mondo del lavoro e della società baricellese che condi-
vidono, assieme a noi, il  bisogno di "voltare pagina" e
operare   per il  bene  della nostra Comunità.  
Per consentire la più larga aggregazione possibile,  i due
Gruppi Consiliari, fautori della nuova Lista Civica,  hanno
tenuti aperti i discorsi sulla composizione della lista dei
candidati, sul programma, sul nome della Lista Civica, sul
nome del candidato Sindaco e  sui nomi della  squadra di
Giunta. Questa decisione è stata apprezzata da molti con-
venuti come segno di apertura, buona volontà  e ricerca
della massima unità possibile. 
Al termine delle relazioni introduttive è seguita una
ampia carrellata di interventi  molto costruttivi da parte
del pubblico.   
A tutti i cittadini convenuti e intervenuti  un doveroso rin -
graziamento per la   riuscita e partecipata serata. 

Unione Civica Riformista

PRONTI ALLE ELEZIONI
La maggioranza vuole che sia l'opposi-
zione a produrre fatti. Hanno mai letto
le leggi che ordinano il nostro comune?
I poteri li hanno tutti loro e li hanno da
sempre, qui a Baricella. I loro fatti li

abbiamo ben affrontati nell'articolo che ci criticano: scuole,
servizi sociali, pianificazione del territorio, viabilità; hanno
tutti esiti fallimentari.  Questa volta ne aggiungiamo un altro
ancora: la cattiva progettazione degli impianti sportivi, con
una situazione che, a San Gabriele, si è risolta solo grazie al
gratuito impegno dei nostri giovani concittadini. 
L'assessore Andrea Bottazzi, in questi anni, non si è guada-
gnato, nei FATTI, alcun motivo per essere sostenuto come

futuro sindaco.
L'unione delle liste civiche è sorta per garantire al paese una
ALTERNATIVA CREDIBILE E POSSIBILE, per superare
tutti i vecchi sistemi di questo paese, per rinnovare con
coraggio e coerenza il nostro comune, sulla base di un pro-
gramma che è tutt'ora in democratica elaborazione ed al
quale invito tutti a contribuire.
Registriamo con stupore che al mio deciso attacco, che par-
lava di clientelarismo, di amministrazioni logore, di abitudi -
ne allo far scelte tanto per campare, Insieme per Baricella
non risponde.  Si vede che, come suo solito, si chiude nel
silenzio sperando che tutto scorra via in sordina. Essi repli-
cano solo sulla questione delle remunerazioni;  siamo curio-

si di conoscere quale azienda stipendia un metalmeccanico
più di un sindaco.
Questione primarie: una lista civica non  è un partito, né una
coalizione. Chi dovrebbe chiamare a votare? Chiunque, da
qualunque paese, potrebbe organizzarsi per falsarne l'esito.
Questa lista ha scelto il democratico percorso dell'invitare
ogni cittadino ad interessarsi  e ad impegnarsi.
Nel seno di quel bel numero di baricellesi che si è fatto avan-
ti, dopo una riuscita riunione che ha riempita la sala Pelotti,
la ALTERNATIVA CIVICA è pronta a garantire ai nostri cit -
tadini che CAMBIARE E' POSSIBILE.

Stefano Bertuzzi
Capogruppo di Obiettivo Comune

LETTERA APERTA AL SIND ACO LUIGI ZAN ARDI
Caro Luigi,
dopo dieci anni (due mandati) Baricella conoscerà un
nuovo Sindaco ma non dimenticherà il predecessore.
Questo Comune ha cambiato volto, ha percorso strade
nuove, è migliorato in efficienza e disponibilità, ha stabili -
to nuovi traguardi che dovranno essere realizzati da chi ti
succederà, chiunque esso sia. Quando una strada è traccia-
ta non si può fare altro che percorrerla, ma con un occhio
attento ai paracarri. Ai cittadini non interessano le
"mosche cocchiere" ma coloro che le redini le tengono ben
salde nelle mani.
Ti conosco meglio di quanto tu creda e dieci anni di stret-
ta collaborazione mi hanno fatto conoscere anche lati in
ombra del tuo carattere, lati che hanno contribuito a fare

di te un amministratore caparbio, razionale e non incline
ai compromessi. Alcuni li considerano difetti, io li conside -
ro pregi. E chi ti scrive, per mestiere, è abituato a valutare
le persone per quello che sono e non per quello che vorreb-
bero essere.
Nel "Municipio" e nella sua redazione hai sempre riposto
fiducia e non hai mai contrastato il difficile lavoro di infor -
mazione. Hai contribuito, anzi, al rilancio della testata, alla
sua cadenza mensile alla capillare distribuzione. Te ne
sono grato.
Di questi tempi Diogene cercherebbe con la lanterna non
l'Uomo, ma l'Amico, perché l'amicizia è un denaro che
bisogna non solo cercare ma guadagnare. Tu sei riuscito
nell'intento.

Volevi "Baricella bella" e sei riuscito nell'intento trasfor -
mandola nei suoi angoli più reconditi e nei luoghi dedica -
ti al viver civile, alla salute, alla cultura, alla socialità, allo
sport ed al relax. La  Giunta ha ben lavorato, ma il tuo
decisionismo è stato il peso che ha fatto traboccare la
bilancia. Il valore di un uomo si misura alla prova dei fatti
ed allora tutte le parole cadono nel vuoto perché i fatti
sono sotto gli occhi di tutti. Si possono criticare ma non
possono essere cancellati.
In fondo, per concludere, vale il detto che è meglio essere
attaccati che passare inosservati. E questo vale anche per il
tuo successore a cui auguro ogni successo.
Con amicizia.

Gastone Quadri

IN AUGURATO  IL  NUO VO 
PALAZZETT O DELL O SPORT

Sabato 4 Aprile, alle ore 15, si è inaugurato il nuovo palaz-
zetto dello sport di Baricella, in una cornice di folla inu -
suale, nonostante l'inclemenza del tempo.
La cerimonia ufficiale è iniziata subito dopo l'arrivo del -
l'atleta baricellese Willj Guglielmi al termine della Corsa
dei Municipi della Bassa, 60 km attraverso i nostri territo -
ri, accompagnato da una decina di temerari in bicicletta e
da una pioggia incessante,
ma il motto "non mollia -
mo mai" li ha sorretti in
questa impresa che fa da
prologo alla partecipazio -
ne alla prossima 100 Km
del Passatore finalizzata
allo scopo di raccogliere
fondi a scopo benefico,
come potrete leggere
meglio in altra parte di
questo stesso giornalino.
Il taglio del nastro da
parte del sindaco, seguito
dalla benedizione del par-
roco Don Giancarlo
Martelli, ha permesso a
tutti i cittadini convenuti
di ammirare la straordina -
ria qualità architettonica della struttura, abilmente proget -

tata dallo Studio Zeroquattro di S.Giorgio di Piano del
Geom. Casella e magistralmente
costruita dalla ditta Giesse
Costruzioni presenti alla cerimo -
nia.
Dopo gli interventi del Sindaco,

dell'assessore allo sport
Andrea Bottazzi, del
Presidente del Coni
regionale William
Reverberi e del Vice
Presidente della

Provincia Giacomo Venturi, il palazzetto, si è offerto alle

esibizioni delle svariate associazioni sportive, che hanno
messo in mostra
le rispettive
discipline e i
loro migliori
talenti sostenuti
da un pubblico
strabocchevole
ed entusiasta e
presentati da
Mauro Toselli
nelle vesti di
speaker, nostro
ex concittadino
che ringraziamo
sentitamente.
Un buffet, gesti-
to con grande
cura dal Centro
Sociale La Villa,

cui vanno i nostri ringraziamenti, ha offerto a cittadini e
spettatori un momento di ristoro e di relax.
Una perfetta organizzazione, curata dalle Società sportive
baricellesi, ha permesso di passare così un pomeriggio di
festa e di divertimento, non facilmente dimenticabile.

La Redazione
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SETTEMBRE 1943 -25 APRILE 1945
COSI' SIAMO NATI ALLA LIBER TA'

Uno dei difetti  peggiori dell'uomo è non avere memoria
storica, di non sapere cosa avvenne, di preferire la memo-
ria libresca o retorica. Si parla tanto, in questi ultimi tempi,
della Costituzione: da una parte la si vuol difendere e dal -
l'altra la si vuol lacerare perché, dicono, è frutto di
una ricopiatura che sa di sovietico. Nulla di più sba -
gliato perché la nostra Costituzione nasce dalla lotta
di liberazione, dalla Resistenza, dalla guerra di
popolo a cui parteciparono italiani di tutte le classi
sociali. Non fu l'occasione storica di una rivoluzione
di classe, ma l'occasione di dare finalmente all'Italia
il volto di una società giusta, libera e civile.
La Resistenza ebbe come ineluttabile conseguenza la
Costituzione che non fu, come nella seconda del
1800, graziosamente donata dal sovrano di turno ma
conquistata con fatica e sangue.
Operai e contadini furono i primi ad innalzare il ves -
sillo della protesta e dell'opposizione ad un regime
che, con il passare degli anni, era divenuto il simbo-
lo dei privilegi di una casta che si era ormai distacca-
ta dalla realtà della Storia. Per questo la resistenza è
prima di tutto un patrimonio unico della classe ope -
raia, ma è pure un crogiolo di generazioni e di idea-
li che lotterà in modo ineguagliato contro il sistema
fascista e contro la barbarie nazista.
E che nessuno pensi di eliminare con un tratto di penna o

con un discorso parlamentare ciò che è stato garantito dal
sangue dei fratelli caduti, senza paura, sui crinali
dell'Appennino e sulla fertile terra delle nostre campagne.
Essi caddero per evitare ai nostri figli e nipoti le sofferen -

ze e le stragi che noi abbiamo sofferto. Proprio per questo,
dimenticare, cancellare non possiamo.

E non vogliamo neppure dimenticare che vi sono persone
che negano, ancora oggi, il valore della Resistenza e che
rifiutano ostinatamente di partecipare alle cerimonie che
rendono soprattutto omaggio a chi non si piegò sotto la

sferza della dittatura e preferì prendere le
armi, combattere e morire.
Ecco quali sono le persone che il 25 Aprile noi
onoriamo ed è per merito nostro che i cippi,
come si ebbe il coraggio di scrivere in altra
occasione, non rimangono isolati e soli, abban-
donati e privi di vita.
Nella Storia della nazione italiana i volti anti -
chi si affiancano ai nuovi. Noi  siamo  avvezzi
alle lotte per la libertà!
La Resistenza e la lotta antifascista hanno rico-
stituito l'agire collettivo che sembrava non
potesse riemergere dopo tanti anni di domina -
zione dittatoriale. Ora, noi raccogliamo ideal -
mente gli echi di coloro che offrirono la vita
affinché l'Italia vivesse nella pace, nella libertà
e nel lavoro.
Bandiere al vento, noi non dimentichiamo!

IL DIRETTORE
Gastone Quadri

PARCO DELLA RESISTENZA 
DEDICA TO 

A "CESARINO VOLTA"
Alle ore 11 del  28 Marzo u.s. , alla presenza di autorità civili e militari e di
un pubblico numeroso, il Sindaco Zanardi ha inaugurato il rinnovato Parco
della Resistenza dedicandolo a Cesarino Volta, un personaggio significativo
di Baricella e di Boschi, già sindaco del nostro Comune. L'On. Olivi ha tenu-
to il discorso commemorativo che ha toccato anche i grandi argomenti della
Resistenza, della Liberazione, della Costituzione e della  nostra Storia pre-
gressa. Al termine della cerimonia il Comitato Donne di Boschi ha offerto un
rinfresco ai convenuti.

La Redazione

Sabato 2 maggio "Gli Amici di San Gabriele"ci danno
appuntamento al campo sportivo della frazione per un
bellissimo evento: "San Gabriele music Live!". Dalle ore
21.00 la "tribute band" di Vasco Rossi "I VIADOTTO" allie-
terà la serata ma già dalle ore 18.00 aprirà lo stand gastro-
nomico che con crescentine, piadine, affettati e carne ai
ferri farà da cornice a questa bellissima occasione per stare
in compagnia e divertirsi aspettando l´estate! (Visita il sito
dell'associazione www.asangabriele.it)

Giulia Zanetti

Eventi di Primavera...
"San Gabriele Music Live"!

"100 km si solidarietà"...l´avventura continua!
Alla fine di maggio Guglielmi Willj, un nostro atleta
Baricellese correrà per la sua seconda volta la 100km del pas-
satore Firenze-Faenza, e attorno a lui e alla sua impresa è nata
l´associazione "100 km di solidarietà" che ricordiamo nasce a
settembre del 2008 con lo scopo di raccogliere
fondi per regalare una protesi ad un bambino
rimasto senza un arto. Dal sito dell´associazio-
ne possiamo vedere in tempo reale che i fondi
raccolti ammontano a 1804 € grazie alle inizia-
tive passate e al contributo di molti di voi..
Sabato 4 aprile in occasione dell´inaugurazio-
ne del nuovo palazzetto sportivo di Baricella
Willj e la sua banda di amici hanno corso per
un allenamento molto particolare, "la corsa dei
municipi": Alle ore 9.10 Willj è partito sotto
una pioggia torrenziale dal comune di
Baricella per compiere un percorso di 60 km
toccando le sedi dei municipi vicini di
Minerbio, Molinella e Malalbergo. Alle porte
dei diversi comuni il nostro corridore è stato
accolto in forma ufficiale dai sindaci in fascia tricolore per la
foto di rito. Per tutte le sette ore di allenamento nemmeno la
pioggia ha fermato i ragazzi e soprattutto nel tratto più lungo
del percorso, da minerbio a Molinella (18 km), in mezzo alle
campagne e al nulla più assoluto il curioso gruppo non si è
perso d'animo ed è arrivato puntuale all'ultima tappa prima
di tagliare il traguardo alle ore 15.00, in pieno orario per il

taglio del nastro del nuovo palazzetto! L'arrivo emozionante
del piccolo corteo e soprattutto del nostro atleta è stato accol-
to da centinaia di persone che attendevano l'inizio della ceri-
monia e dalle diverse cariche comunalli e regionali. La stretta

di mano al sindaco ha concluso così questa spe-
ciale giornata di allenamento sotto la pioggia!
La 100km è una gara spettacolare e incredibile,
per concluderla non basta solo allenarsi ma
occorre tantissima forza di volontà e a volte
basta un piccolo errore per rompere l´equili -
brio! Tutti noi siamo con Willj e il 4 aprile siamo
stati al suo fianco per sostenerlo, vivendolo
come una prova generale della Firenze-Faenza
del 30 maggio...se la nostra gara finirà in 9 ore o
in 20 questo non importa perché la nostra sfida
l' abbiamo già vinta: un bambino potrà di
nuovo camminare grazie a questo gruppo di
Baricellesi che è riuscito a conciliare bellissimi
ed importanti temi come sport, Amicizia e soli -
darietà. E allora visitate il sito www.100kmdiso -

lidarietà.it e se vi va date il vostro contributo! Noi sostenitori
di questo intero anno di iniziative ci sentiamo già di ringrazia -
re tutti coloro che hanno partecipato e in primis il nostro atle -
ta, e allora Grazie a tutti coloro che indosseranno la mitica
maglia arancione con su scritto "Non molliamo mai!" e Grazie
a Willj che per tutti noi è già un campione!

Giulia Zanetti

FIN ALMENTE 
LA PRIMAVERA

La tanto attesa e sperata primavera è ormai arrivata, e
come da tradizione a Boschi non possono mancare le con-
suete attività primaverili, soprattutto non può mancare la
Corrida. Quest'anno siamo giunti alla quarta edizione di
questo folcloristico spettacolo che come sempre si svolge-
rà presso il parco del Centro Civico Simoncini, sarà orga-
nizzato dal Coordinamento Donne Boschi e si terrà dome-
nica 17 maggio, in caso di maltempo sarà rinviato a dome-
nica 24 maggio. 
Chiunque fosse interessato a partecipare come concorren-
te può iscriversi telefonando a Rossella, al numero 051
6600731 entro fine Aprile. Ovviamente, siete tutti invitati e
ricordatevi che è d'obbligo portare tanta allegria e un
luminoso sorriso!!

Federica Ridolfi

HOT SPOT : Punto di accesso gratuito ad Internet
Nei prossimi giorni sarà
attivo il primo punto di
accesso alla rete internet
sul nostro territorio, si
tratta di un Hot Spot
allocato presso l'ex Asilo
Simoncini a Boschi. 
Gli utenti, previa regi -
strazione presso l'urp,
riceveranno le credenzia-

li strettamente personali per poter accedere a tale servizio
con il proprio apparato (pc portatile, palmare, cellulare
wifi, ecc...).
Nelle settimane seguenti ne saranno attivati di ulteriori in
altre areee del nostro territorio, in modo che si possa usu-
fruire del servizio il più diffusamente possibile ed in

maniera totalmente gratuita.
Per meglio descrivere un Hot Spot, vi riportiamo quanto
dettagliato su Wikipedia, la famosa enciclopedia online:
Con il termine Hotspot ci si riferisce comunemente ad
un'intera area dove è possibile accedere ad Internet senza
fili, utilizzando uno specifico protocollo fisico di rete (lo
standard più diffuso è il Wi-Fi), attraverso il servizio for -
nito da un provider. Più precisamente è il termine che
indica un'area dove un provider di accesso per rete wire-
less consente di collegarsi.
Nella accezione generica del termine, è possibile trovare
ormai Hotspots per accedere ad Internet in ristoranti, sta-
zioni ferroviarie, aeroporti, librerie, alberghi ed in moltis -
simi altri luoghi aperti al pubblico.
Dal punto di vista economico, le modalità di accesso sono
molteplici; in Italia raramente si possono individuare

punti di accesso realmente gratuiti per accedere alla Rete
in questa modalità. La maggior parte degli esercizi pubbli -
ci mette a disposizione il proprio Hotspot dietro pagamen -
to di tariffe a gettone, che dipendono dal tempo di collega -
mento del client piuttosto che dall'effettivo uso delle risor -
se di rete. Per questo motivo, unitamente ad una legisla-
zione restrittiva che solo di recente è stata abolita, nel
nostro Paese questo tipo di servizio si è diffuso tutto som-
mato in modo ridotto e solo di recente, rispetto anche alle
medie europee.

Ass. Mauro Fizzoni
mauro.fizzoni@comune.baricella.bo.it
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LE OLIMPIADI DEL RENO

Le Olimpiadi del Reno sono un'iniziativa promossa
già dal 1986 dai, come si intuisce dal nome, paesi nei
dintorni del Reno. Sono molto simili a quelle reali: ci
sono arbitri specializzati e i vincitori vengono pre -
miati con le medaglie d'oro argento e bronzo.
Partecipare è semplice: basta compilare il foglio che
un po' prima dell' inizio dei giochi verrà consegnato
nelle scuole e ridarlo alle bidelle; dopo di che passe-
rà un membro del comitato a ritirarle. Le olimpiadi
sono, oltre a un modo per mettersi in competizione

con altri ragazzi o ragazze, un modo per stare in
compagnia con gli amici. Di solito si svolgono nel
mese di maggio. Quest'anno si svolge la
XXIVedizione ad Ospital Monacale il 29-30-31 mag-
gio.

Possono partecipare ragazzi e ragazze, dalla prima
elementare alla terza media. Però non gareggiano
tutti insieme; la divisione inizia come ovvio tra fem -
mine e maschi. Poi c'è un ulteriore suddivisione in

classi: "classe a" in cui gareggiano i bambini di prima
e seconda elementare, la "classe b" dove partecipano
i bambini di terza e quarta elementare, "classe c"
dove gareggiano i ragazzi di quinta elementare e
quelli di prima media e infine "classe d" in cui gareg -
giano i ragazzi di seconda e terza media.

Le discipline sono o di squadra o individuali e sono
adatte a tutti. Variano da quelle in cui serve la forza
come lancio del peso e braccio di ferro a quelle dove
serve essere veloci come le staffette, le corse ad osta-
coli e le corse piane, passando per le discipline di
salto e altre varie come gli scacchi, le freccette o il
tiro alla fune

Ogni anno si spostano da un paese all'altro tra i
paesi che si offrono per ospitarle. Nel 2003 è toccato
a Baricella. L'ultima edizione l'ha ospitata il paese di
Jolanda di Savoia. Per decidere chi ospita l'edizione
successiva ai effettua una riunione tra i comitati di
ogni paese, anche Baricella ne ha uno, è formato da:
Alberto Salicini, Carlo Mazzanti, Roberta
Giovannini, Stefano Testoni e Giacomo Artioli
Con questo articolo spero di avere invogliato i bam -
bini a partecipare.

Alberto Mazzanti 
1a scuola media di Baricella


